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Clausola nulla per un «rosso» inferiore a un mese

Il «massimo scoperto»
disinnescato per 30 giorni

Lavoro. Aiuti alla famiglia condizionati all’allineamento

Angelo Busani
Tra le misure di inizio

2009 occupa un posto di asso-
luto rilievo la messa in fuori
gioco della cosiddetta «com-
missione di massimo scoper-
to»(Cms),valeadirelaclauso-
la del contratto bancario di
apertura di credito (detto an-
che affidamento o fido banca-
rio) in base alla quale agli inte-
ressi convenzionali va aggiun-
taunapercentuale,calcolataal
tasso convenuto, sulla massi-
ma esposizione avuta sul con-
to corrente durante il trime-
stre di riferimento.

Secondo la nuova norma, in-
serita nel Dl 185/08, le Cms so-
no nulle «se il saldo del cliente
risulti a debito per un periodo
continuativo inferiore a trenta
giorni» ovvero se esse siano
percepite «a fronte di utilizzi
in assenza di fido». Sono nulle

anchelecosiddette«provvigio-
ni di conto», clausole che pre-
vedono «una remunerazione
accordataallabancaperlames-
saadisposizionedifondiafavo-
re del cliente titolare di conto
corrente indipendentemente

dall’effettivo prelevamento
della somma», o che prevedo-
no«unaremunerazioneaccor-
data alla banca indipendente-
mente dall’effettiva durata
dell’utilizzazione dei fondi da
parte del cliente». È fatta salva,

però, la possibilità di pattuire
(con clausola non rinnovabile
tacitamente), per il servizio di
messaadisposizionedellesom-
me, un corrispettivo predeter-
minato,unitamentealtassode-
bitore per le somme effettiva-
menteutilizzate, inmisuraom-
nicomprensiva e proporziona-
le all’importo e alla durata
dell’affidamento richiesto dal
cliente.Èfattasalvaanchelafa-
coltà di recesso del cliente in
ognimomento.

Le clausole che prevedono
una remunerazione, a favore
dellabanca,dipendentedall’ef-
fettivaduratadell’usodeifondi
da parte del cliente, rilevano
poi al fine della determinazio-
nedell’Isc(oTaeg)equindian-
chedel tassodi usura.

Icontrattidiaffidamentogià
in corso e che prevedono pat-
tuizioni difformi dalle nuove

norme, devono essere adegua-
ti entro 150 giorni dall’entrata
in vigore della legge di conver-
sionedelDl 185/08.

Novitàanchesulfrontedella
riscossione dei crediti vantati
verso la pubblica amministra-
zione. Da un lato, è disposto
che con decreto del ministro
dell’Economia siano stabilite
le modalità per favorire il rila-
scio di garanzie assicurative fi-
nalizzateadagevolarelariscos-
sionedeicreditivantatidaifor-
nitori di beni e servizi nei con-
fronti della Pa, privilegiando le
ipotesi incuisiaoffertadalcre-
ditore una riduzione dell’am-
montaredelcreditooriginario.
D’altro lato, è previsto che, per
il 2009, su istanza del creditore
disommedovutepersommini-
strazioni, forniture e appalti, le
regionieglientilocali,possano
certificare, entro venti giorni
dalla di ricezione dell’istanza,
se il relativo credito sia certo,
liquidoedesigibile,perconsen-
tire al creditore la cessione del
credito stesso a banche o altre
istituzioni finanziarie. Anche
per l’attuazione di questa nor-
ma serve un decreto del mini-
strodell’Economia.

Passiavanti, infine,nelsetto-

redellamodernizzazioneedel-
le semplificazioni: i professio-
nisti iscritti in albi ed elenchi
devonocomunicare airispetti-
viOrdinioCollegiilproprioin-
dirizzodipostaelettronicacer-
tificata o analogo indirizzo di
posta elettronica entro un an-
no dalla data di entrata in vigo-
re del decreto legge in conver-
sione.Alorovolta,gliOrdinie i
Collegi pubblicheranno in un
elenco riservato, consultabile
inviatelematicaesclusivamen-
te dalle pubbliche amministra-
zioni, i dati identificativi degli
iscritti con il relativo indirizzo
dipostaelettronicacertificata.

Va in direzione di una sem-
plificazione degli adempimen-
tianche la tenuta in formadigi-
tale del libro giornale e del li-
bro inventari nonché di tutti i
libri delle società (libro soci, li-
bro verbali assemblee e consi-
glio di amministrazione, ecce-
tera),previstadaunaltroemen-
damento al Dl anti-crisi. La no-
vità dovrebbe riguardare tutti
«i libri, i repertori, lescritturee
la documentazione di cui è ob-
bligatorialatenutaperdisposi-
zionedileggeodiregolamento
o richiesti dalla natura o dalle
dimensionidell’impresa».
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Il problema è provare a dare
una risposta, in chiave anti-crisi,
a coloro che rischiano di essere
dimenticati o trascurati da inter-
ventipiùmacro.

IlGovernoèintervenutosutre
fronti in campo fiscale. In prima
battuta– ela sceltaèstata indotta
dal timoredi una sentenza sfavo-
revole della Corte costituzionale
–sull’indeducibilitàdell’IrapdaIr-
pef e Ires. L’introduzione di una
deduzionea forfaitdel 10%servi-
rà forse a chiudere il confronto
con la Consulta ma, per avere ef-
fettisignificativi,dovrebbeessere
soloilprimopassodiuncammino
dipiù lungadurata. Che,però, in-
treccerà il federalismo fiscale. Se
unulteriorepassononcisaràilri-
schio è quello dell’Iva sulle auto:
partire verso una meta, fermarsi
e, dopo qualche anno, fare i conti
proprioconquellasentenzasfon-

da-bilancio che si voleva evitare.
Altrofrontedisicurorilievoèl’in-
troduzione del versamento
dell’Iva solo al momento dell’in-
casso.L’effettoè,però,subordina-
to a due passaggi. In primo luogo
la disposizione dovrà ottenere il
vialiberadell’Unioneeuropea.

Resta, poi, da fissare la soglia
di volume d’affari che consenti-
rà di usare il nuovo meccani-
smo.Finorasièparlatodi200mi-
laeuro,maèevidentechequesta
scelta sarà determinante per va-
lutare l’opzione. Il terzo fronte è
quellodeicontrolli.Lapartitade-
glistudidi settoresembraarchi-
viata: i correttivi ci saranno ma
non si è intervenuti sull’onere
della prova, vuoi per il timore di
bloccareun’evoluzioneinterpre-
tativa favorevole al contribuen-
te,vuoiperconservareallostru-
mentoforzadeterrente.IlGover-

no ha modificato le regole sui
ravvedimenti e le varie forme di
concordatoedefinizionecheco-
stellano l’ordinamento tributa-
rio. Buona scelta se servirà a ra-
zionalizzareulteriormenteirap-
porti Fisco-contribuenti. Pessi-
ma se determinerà per l’Erario
un peggioramento della qualità
dei controlli (tanto poi si può
concordare...)epericontribuen-
ti la percezione di un sistema fi-
scaleinsanatoriapermanente.

Il lavoro presenta una novità
quasirivoluzionaria:gliassegnifa-
miliaripergliautonomi.Sembre-
rebbecheilGovernoabbiadeciso
disuperaredistinzionitradiziona-
li e aprire la strada a un supporto
alla famiglia che non tenga conto
di antiche divisioni del lavoro. Il
diavolo,però,cihamessolacoda.
Al di là del fatto che l’intervento
sugli assegni è subordinato a un

decreto attuativo, l’aiuto arriverà
soloachièinlineaconglistudidi
settore.Conciòriaprendoundub-
bio: allinearsi è obbligatorio? La
manovra prevede poi la reintro-
duzione della rottamazione delle
licenzenel commercio che costi-
tuisconounaformadipre-pensio-
namento in vista di un triennio
(2009-2011) che si preannuncia
difficile.Aquestosiaggiungel’at-
tivazione di un Fondo per l’im-
prenditoriagiovanile,chesiriver-
bereràsucolorochesipropongo-
nodientrarenelmondodel lavo-
ro dalla "porta" dell’impresa. La
partita si completa con l’introdu-
zionediunprimoembrionediin-
dennità di disoccupazione per i
collaboratori. Un embrione, per
ledifficoltàchesonolegateall’ot-
tenimentodelbeneficio.

Lamanovrapunta,poi,afavori-
rel’accessoalcreditoeainterveni-
re sul rapporto banche-clienti. La
novitàforsepiùeclatanteèl’elimi-
nazione della commissione di
massimoscopertoseilsaldorisul-

taadebitoperunperiodononsu-
periorea30giorni.Unasvoltache
nonpotràcheessere salutatacon
favore visto il peso che questo ti-
po di balzelli possono avere per
coloro che si muovono sul sottile
filo della concorrenza. Più com-
plessa la partita dei crediti. Già in
questi giorni le imprese si sono
mosse per contestare i meccani-
smi predisposti per consentire di
scontareinanticipocreditivanta-
tineiconfrontidellapubblicaam-
ministrazione.Anchequimoltoè
rimessoaidecretiattuativi,mailti-
more è che i meccanismi posti in
essere si rivelino onerosi. La ma-
novra, infine, punta, come altre
volteinquestianni,sullasemplifi-
cazione. Documenti soppressi o
dematerializzatiepostaelettroni-
cacertificatasonosoloalcunedel-
lecartegiocatedalGoverno.

Tante idee, dunque. Chetesti-
moniano di un impegno, ma con
risultati che solo il tempo potrà
valutare.

Jean Marie Del Bo

SulsitointernetdelSole24
Ore,tuttelenovitàdeldecreto
leggeanti-crisiapprovato
sabatoscorsodalle
commissioniBilancioe
FinanzedellaCamera,sucui
oggil’auladiMontecitorio
voteràlafiducia.
Dallemodificheintrodottein
materiadiaccertamento
fiscaleeriscossioneaquelle
relativealla"rottamazione"
dellelicenzecommercialieal
prepensionamentoperi
negozianti,finoaicontributi
perpannolinielatteartificiale
riservatiallefamiglieabasso
redditodestinatariedella
socialcardeallamisurache
haresostrutturalel’Iva
percassa.
Inreteèdisponibileinoltre
l’«Abc»deldecretolegge
anti-crisi,conifocus,
disposizioneper
disposizione,sullemisuredi
sostegnodell’economiapiù
rilevanticheilParlamentosta
definendoinquesteore

Agevolazioni fiscali. Prelievo ridotto e sconti
sulle sanzioni in caso di ritardi nei versamenti

Iva per cassa
Chieffettuaoperazioninei

confrontidialtricontribuentiIva,
puòversarel’impostaalmomento
dell’incassodellafattura,e
comunquenonoltreunanno
dall’operazione(salvochenel
casodifallimentodelcliente).
Oltreall’autorizzazioneUe,serve
unregolamentoministerialeper
individuarelasogliadifatturatoal
disopradellaqualenonsipotrà
usufruiredelbeneficio

Sconto Irap
Dalprossimo16giugno,sipotrà

dedurreil10%dell’Irap
dall’imponibileIrpefoIres

Luca Gaiani
Impreseeautonomi fanno i

conti con le misure di sostegno
del decreto anti-crisi su cui og-
gi l’Aula della Camera voterà la
fiducia. Iva per cassa, deduzio-
ne Irap e sconti per le sanzioni
da tardivo versamento sono
quelle più significative. Ma nel-
la chiusura del bilancio, le im-
prese potranno anche avvalersi
della rivalutazione degli immo-
bili per coprire le perdite ed
esporre alle banche una miglio-
re patrimonializzazione.

Con la correzione operata

dall’emendamento governativo,
la cosiddetta Iva per cassa perde
il periodo sperimentale ed entra
immediatamente a regime. La
normaprevedelapossibilità,per
chi effettua operazioni nei con-
fronti di altri contribuenti Iva, di
versarel’impostasoloalmomen-
todell’incassodella fattura,eco-
munque non oltre un anno
dall’operazione(salvochenelca-
sodifallimentodelcliente).Ilrin-
vio del termine di versamento
dell’Ivafiniràperinteressarepre-
valentemente le imprese che
commercializzano o producono
beni, dato che per i professioni-
sti, e in genere per chi effettua

prestazioni di servizi, la fattura
già oggi può essere emessa solo
almomento delpagamento.

Per conoscere il contenuto
dell’agevolazione occorrerà at-
tendere, oltre all’autorizzazio-
ne Ue, il regolamento ministe-
riale che dovrà individuare una
sogliadi fatturatoaldisopradel-
la quale non si potrà usufruire
del beneficio.

Un’attenuazionedelcarico fi-
scaleper impreseeprofessioni-
sti si avrà, dal prossimo 16 giu-
gno, a seguito della deduzione
del 10% dell’Irap dall’imponibi-
le Irpef o Ires. Il risparmio, in
terminiquantitativi, saràconte-
nuto, traducendosi in qualche
frazione di punto (poco più del-
lo 0,1% dell’imponibile regiona-
le), ma contribuirà, quanto me-
no, a rendere meno fastidiosa la
precedente indeducibilità tota-
le, che spesso conduce a para-
dossali situazioni di imprese in
perdita,costretteapagare le im-
poste sul costo del lavoro e gli
interessi passivi.

In materia di carico fiscale,
un’altra disposizione attesa da-
gli autonomi è l’integrazione
degli studi di settore per tener
conto della crisi congiuntura-
le. Si tratta di una norma anco-
ra in bianco, di cui si dovrà veri-
ficare l’effettivo impatto in se-
de attuativa.

Per i piccoli imprenditori alle
prese con le difficoltà finanzia-
rie, due norme, che intervengo-
nosufrontidiversi,potrannofor-
nire poi un aiuto non indifferen-
te. Innanzitutto lapossibilità,nel
bilancio2008,diadeguareivalo-

ridegliimmobilialfinedirappre-
sentare meglio la reale patrimo-
nializzazione delle società. Con
la rivalutazione, che può essere
gratuita(senza benefici fiscali)o
a pagamento, le imprese potran-
noiscrivereunariservadautiliz-
zarepercoprire eventuali perdi-
te d’esercizio o comunque per
porsiconmaggioreforzaneicon-
fronti del sistema creditizio. Gli
emendamenti al decreto hanno
ridotto le aliquote dell’imposta
sostitutiva(oraparial7%eal4%,
rispettivamente per i fabbricati
strumentalienon), facendoperò
slittareal2013eal2014 lapossibi-
litàdidedurregliammortamenti
e di abbattere le plusvalenze in
casodivendita, ilcherendetutto-
ra l’affrancamento fiscale poco
allettante per la maggior parte
delle imprese.

La riduzione delle sanzioni
per il ravvedimento di adempi-
menti fiscali tardivamente ese-
guiti fa sì che i contribuenti che
non versano imposte e ritenute
siano più incentivati a sanare
spontaneamentelapropriaposi-
zione, trattandosi oradimaggio-
razioni ragionevoli (2,5% entro
unmese,3%entro il terminedel-
la dichiarazione fiscale, il tutto
oltre agli interessi legali). Poche
le piccole società interessate
dall’altra norma salva bilanci,
che consente di non svalutare ti-
toli destinati alla vendita, in pre-
senzadiperditenonritenute du-
revoli.Sololeimpresedimaggio-
ri dimensioni, infatti, detengono
inportafoglioattivitàfinanziarie
liquidabili, inparticolare inperi-
odidicrisi come l’attuale.

Le mosse anti-crisi
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L’agevolazione
Ailavoratoriautonomi

penalizzatidallacrisieconomica
potrannoandareanchegliassegni
familiari,apattochesisiano
adeguatiaglistudidisettore

Il vincolo
L’estensionedellaplateadei

possibilidestinataridegliassegni
familiaridipenderàperòdai
minoricosti,rispettoai350
milionidieurogiàstanziati,
dell’interventoafavoredei
mutuatariindifficoltàconil
pagamentodellerateedalle
modalitàdiattuazionecheil
Governosceglierà
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Marco Bellinazzo
ROMA

Gliassegnifamiliaripotran-
no andare anche ai lavoratori
autonomipenalizzatidallacrisi
economica. A condizione però
che si siano adeguati agli studi
disettore.

Lanovità, tra lemisurediso-
stegnoairedditibassi, èconte-
nuta nel testo del disegno di
legge di conversione del Dl
185 uscito sabato scorso dalle
commissioniBilancioe Finan-
ze della Camera. Testo che
l’Aula di Montecitorio si ap-
presta a confermare con il vo-
todi fiducia inprogramma og-
gi pomeriggio.

In realtà, l’estensione della
platea dei possibili destinatari
degliassegnifamiliaripotrebbe
essere tutt’altro che immedia-

ta. Dipenderà innanzitutto dai
minoricosti–rispettoai350mi-
lioni di euro già stanziati –
dall’interventoafavoredeimu-
tuatari in difficoltà con il paga-
mento delle rate. L’alleggeri-
mentodei tassivarato dallaBce
nelle ultime settimane ha reso
infatti quest’ultimo meno ur-
gente e meno ampio del previ-
sto. E, in secondo luogo, dalle
modalitàcheilGovernosceglie-
ràperdefinireinconcretoquel-
la «tendenziale assimilazione
traleposizionideititolaridired-
ditodilavorodipendenteoassi-
milato e titolari di reddito di la-
voroautonomo»inmateriapre-
figuratadall’articolo2,5-bis,del
Dlanti-crisi.

Gli autonomi, in particolare
chi opera nel settore del com-
mercio e in quello del turismo,

potranno anche contare sul ri-
pristinodellacosiddetta"rotta-
mazione delle licenze". I titola-
ri di negozi o di piccole aziende
commercialicostrettiadabbas-
sarelesaracinescheeariconse-
gnare al Comune la licenza nei
prossimi tre anni riceveranno
un indennizzo pari alla pensio-
ne minima e fino al raggiungi-
mento dei requisiti per la pen-
sionedi vecchiaia.

Per sopperire all’eventuale
riduzione della liquidità a di-
sposizione delle imprese, an-
che quelle artigiane potran-
no beneficiare del potenzia-
mento finanziario dei Confi-
di con l’allargamento della ga-
ranzia statale.

Inoltre, sarà istituito un
«Fondo per l’occupazione e
l’imprenditoria giovanile»

per consentire a chi ha meno
di 35 anni «di accedere a finan-
ziamenti agevolati per soppe-
rire alle esigenze derivanti
dalla peculiare attività lavora-
tiva svolta, ovvero per svilup-
pare attività innovative e im-
prenditoriali», come precisa
l’articolo 19-bis.

Infine, ai collaboratori coor-
dinatiecontinuativi–inviaspe-
rimentale per il triennio
2009-2011 e nei soli casi di fine
lavoro – sarà riconosciuta una
sommaliquidatainun’unicaso-
luzione pari al 10% del reddito
percepito l’anno precedente a
patto che: operino in regime di
monocommittenza, abbiano
conseguito l’anno precedente
un reddito superiore a 5mila e
parioinferiorealminimoprevi-
stodall’articolo 1,comma3,del-
la legge 2 agosto 1990, n. 233, e
siano stati accreditati presso la
gestioneseparataInpsperalme-
notremensilità.

A chi spetta
Perititolaridipiccoleaziende

commercialiincrisichedecidono
dichiuderel’attivitànelperiodo
2009-2011èripristinato
l’indennizzopertreannie
comunquefinoalladecorrenza
dellapensionedivecchiaia.È
necessarioavere62annidietà,se
uomini,o57anni,sedonne

A quanto ammonta
Ilbeneficioèpariall’importodel

trattamentominimodipensione
previstopergliiscrittialla
gestionedeicontributiedelle
prestazionidegliesercentiattività
commerciali

L’intervento
Abolizionedellacommissionedi

massimoscopertosuiconti
correntibancariincasodirosso
continuativoinferioreatrenta
giorni.Nulleancheleprovvigioni
diconto,attribuiteallabancaper
mettereadisposizionefondia
favoredelcorrentista
indipendentementedall’effettivo
prelevamentodellasomma

Che cosa resta
Sipuòpattuire,conclausolanon

rinnovabiletacitamente,perla
messaadisposizionedeifondi,un
corrispettivopredeterminato,per
lesommeeffettivamenteusate
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La gestione della fase esecutiva
Roma, 19 febbraio 2009
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